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CASO DI BOTULISMO
Due esempi











15 giugno 2009 
La Regione Marche trasmette al Punto di Contatto Nazionale (Ufficio VIII) una 

serie di documenti su un caso di botulismo che ha coinvolto una signora 
residente in provincia di Treviso.

8 giugno 2009 
Ricovero della Signora presso l’Ospedale di Montebelluno (TV) per un botulismo 

clinicamente diagnosticato.

CRONOLOGIA DEI FATTI

10 giugno 2009

La Azienda ULSS 8 di Asolo comunicava alla ASL 2 di Urbino  che la conserva 

acquistata e consumata dalla signora, cime di rape bollite “in confezione priva di 

etichetta”, era stata comperata al mercato rionale di Urbino.

11 giugno 2009

•La Regione Veneto interessa il NAS di Treviso

•La ASL 2 delle Marche identifica, tramite la polizia municipale di Urbino, gli 

operatori alimentari presenti al mercato. L’ambulante risiede in territorio di 

competenza della ASL 3 delle Marche. Sono interessati anche i NAS di Ancona



11 giugno 2009
Il NAS di Ancona effettua accertamenti presso il titolare della ditta di 

commercio ambulante, che veniva rintracciata attraverso l’utenza cellulare 

indicata dal marito della signora ricoverata, al comando NAS di Treviso.

Dalle indagini condotte è emerso che la conserva acquistata e consumata, 

le cime di rape bollite, in confezione anonima e senza alcuna etichetta, non 

è la stessa di quella campionata presso la ditta ambulante, e posta sotto 

sequestro cautelativo dal NAS di Ancona, patè di cime di rapa in olio di semi 

di girasole provenienti da una ditta pugliese sita in Cerignola .

Il comando Carabinieri NAS di Ancona ha, comunque, campionato i prodotti 

industriali rinvenuti presso la ditta ambulante inviandoli all’ARPAM di 

Pesaro.



15 giugno 2009
La Regione Marche trasmette al Punto di Contatto Nazionale (Ufficio VIII) una serie 

di documenti su un caso di botulismo che ha coinvolto la signora residente in 

provincia di Treviso. Non sono pervenute ancora le schede di notifica per 
l’attivazione della allerta né la scheda di notifica per botulismo redatta dai 

responsabili sanitari dell’Ospedale

15 giugno 2009
L’ufficio VIII, venuto a conoscenza dei fatti, dispone una serie di interventi con nota 

protocollo  DGSAN-VIII-17828/P/I.2.b.d.1/130N indirizzata ai NAS, e agli Assessorati 

alla Sanità delle Regioni e Province Autonome:

•Attivazione del sistema di allerta e compilazione della scheda di notifica

•Provvedimenti adottati a tutela della salute pubblica e gli esiti degli accertamenti 

eseguiti presso la ditta che svolge attività di vendita ambulante e che aveva 

commercializzato il prodotto attraverso un furgone mobile nel mercato di Urbino.

•Risultati analitici degli esami condotti sul prodotto industriale campionato dal NAS di 

Ancona.

• Effettuazione del “richiamo del prodotto incriminato” sul mercato rionale di Urbino e 

su eventuali altri mercati interessati dalla vendita



•Gli esiti degli accertamenti eseguiti presso la ditta pugliese, ed i risultati delle 

analisi appena disponibili.

•Le eventuali liste di distribuzione nazionali ed extranazionali del lotto 

campionato e di eventuali alimenti analoghi prodotti nelle medesime condizioni 

con la stessa linea produttiva.

All’Assessorato alla Sanità della Regione Veneto è stato chiesto:

•Di ricevere gli esiti analitici degli esami eseguiti sul paziente e sull’eventuale 

reperto.

•Di comuncare le condizioni del paziente ricoverato presso l’Ospedale Civile di 

Montebelluna (TV). Al riguardo si è fatto  presente che l’Ufficio non ha mai 

ricevuto le schede di notifica obbligatoria per i casi di tossinfezione alimentare.



16 giugno 2009 
PRIMI ESITI, RICEVIMENTO SCHEDA DI NOTIFICA, 

CHIARIMENTI

Il marito della parte offesa hanno confermato che la confezione era 

stata comperata in maniera informale e senza alcun scontrino 

fiscale afferente alla vendita, presso una ditta che esercita attività

“ambulante”.

17 giugno 2009
Sono ricevuti

•Scheda di notifica di caso di botulismo

•Scheda medica e condizioni della paziente

•Referto dell’ISS sui campioni biologici della paziente che 

evidenziano la presenza di clostridi produttori di tossine botuliniche

•Ulteriore nota di conferma che il barattolo di cime di rapa 

consumato dal paziente non era industriale. Non sono stati mai 

rinvenuti presso la ditta ambulante barattoli privi di etichettatura.



18 giugno 2009
•I campioni delle conserve della ditta pugliese, campionati dai NAS, trasferiti 

dall’ARPAM di Pesaro all’ISS (centro nazionale di riferimento per il botulismo), 

hanno evidenziato l’assenza di tossine botuliniche e un pH di 4.5-4.6.

•Nuova richiesta alla Regione Marche di adottare opportuni interventi di 

competenza, tra cui comunicati per i consumatori.

20 e 22 giugno 2006
Le Autorità sanitarie locali marchigiane redigono un AVVISO (warning) per 

informare i consumatori che è affisso nelle sedi dei mercati settimanali, fiere e 

mercati annuali marchigiani.



AVVISO

Si invitano tutti coloro che abbiano acquistato contenitori privi di 
etichetta contenenti  patè di cime di rapa a non consumare tali alimenti e 

a contattare immediatamente il Servizio di Igiene degli Alimenti e della 
Nutrizione di questa Zona Territoriale (tel. 0721.882544 – 0721.882595).

Si segnala che tutti i prodotti alimentari confezionati devono essere 

etichettati e pertanto si invitano tutti i cittadini a non acquistare confezioni prive 

di etichetta e a segnalare l’eventuale punto vendita al Servizio di Igiene degli 

Alimenti e della Nutrizione di cui sopra.

Il Direttore del Servizio

Igiene degli Alimenti e della Nutrizione



24 giugno 2009

Pervengono gli esiti della verifica ispettiva effettuata presso la ditta pugliese.

Seppure il caso di botulismo non può essere associato con il prodotto 
industriale, ma è attribuibile ad una produzione casalinga, l’Autorità

sanitaria ha disposto la sospensione dell’attività di lavorazione della ditta 
per il riscontro di carenze igienico sanitarie e strutturali .



Tempistica

Ricovero e diagnosi clinica (8 Giugno)

Prima informazione ricevuta (Tempo trascorso 7 giorni)

Scheda di allerta RASFF e informazioni complete (Tempo trascorso 8 giorni)

Scheda di notifica di botulismo (Tempo trascorso 9 giorni)

Invio prodotti industriali campionati all’ARPAM e da qui a ISS e analisi 

effettuate (Tempo trascorso 10 giorni)

Redazione di un AVVISO (warning) per informare i consumatori affisso nelle 

sedi dei mercati settimanali, fiere e mercati annuali marchigiani.

(Tempo trascorso 12 e 14 giorni)



SECONDO  CASO

PESTATO DI CARCIOFINI 

CRONOLOGIA DEI FATTI

23 marzo 2010 segnalazione da parte della Regione 

Lombardia di un caso di botulismo



DGSAN-VIII-8193/P/I.2.b.d.1/76 N

Si fa riferimento alla comunicazione pervenuta dalla Regione Lombardia, 

relativamente a un caso di botulismo per consumo del prodotto alimentare  “pestato 

di carciofini di cupello” lotto 5609 (TMC 30.12.2010) prodotto da I Pestati Ursini srl

–Abazia San Giovanni in Venere 5 S. Maria La Nova 12 Fossacesia (CH).

Al riguardo, si fa presente che non risulta pervenuta allo scrivente la scheda di 

segnalazione di casi di botulismo. Si chiede pertanto alla Regione Lombardia di 

trasmettere una completa relazione riguardo il caso summenzionato, con l’indagine 

epidemiologica  condotta, il rapporto di prova del Laboratorio e di riferire sulle 

condizioni del paziente. 

L’Assessorato alla Sanità della Regione Abruzzo è pregato di voler inviare gli esiti 

delle indagini svolte presso la ditta “ I  Pestati Urisini” con particolare riferimento 

alla linea di produzione, per eventuali  altri prodotti alimentari a rischio,   e le misure 

adottate (comprensive di richiamo), inviando con urgenza la lista di distribuzione 

nazionale, ed eventualmente  extranazionale, per le successive verifiche e 

provvedimenti.

Questa comunicazione è inviata a tutti gli Assessorati alla Sanità delle Regioni e 

Province Autonome.

Dav allerta team



I Pestati Ursini srl

Olio e Olivi of   

Ursini

Pack Food

concesso il laboratorio alla ditta Olio e Olivi of 

Ursini in forma di prestazione di servizio tra 

maggio 2006 e 15 giugno 2008





In riferimento alle misure adottate, lo scrivente ufficio, dalla

documentazione ricevuta da codesto Assessorato, non evidenzia alcuna 

misura di richiamo.

Infatti, la comunicazione della ditta inviata ai clienti fa riferimento al solo 

ritiro, dove peraltro, è genericamente motivato con la frase "sono stati 

riscontrati dei problemi..." senza alcun riferimento alla problematica 

riguardante il riscontro di tossina botulinica e quindi alla gravità del rischio 

per i consumatori.

Inoltre, come previsto dalla normativa vigente, l'OSA deve anche

effettuare un richiamo per i consumatori attraverso i canali di 

comunicazione (media).

Si resta pertanto in attesa di quanto richiesto, con estrema urgenza, a 

tutela della salute pubblica.

Si resta,infine, in attesa delle indagini condotte presso la ditta PAC Food 

d'Alonzo (Altino, CH) perché nel caso che la summenzionata ditta utilizzi 

la medesima linea di produzione per altri alimenti analoghi tali misure 

dovranno essere estese alle altre  produzioni.

Dav allerta team



Confermare che la ditta Olio e Olivi of Ursini S.r.l non ha prodotto altri alimenti, oltre al 

pestato di carciofini di cupiello, venduti alla ditta Ursini con sede legale in Fossacesia o ad 

altro cliente. In caso contrario è necessario inviare tutte le informazioni sulla ulteriore 

tracciabilità.

Verificare che la ditta Pack Food d’Alonzo che ha concesso il laboratorio alla ditta Olio e 

Olivi of Ursini in forma di prestazione di servizio tra maggio 2006 e 15 giugno 2008 non 

abbia prodotto per proprio conto o concesso ad altri OSA le proprie attrezzature per la 

produzione di altri alimenti a rischio. In caso contrario è necessario inviare tutte le 

informazioni sulla ulteriore tracciabilità.

Documentazione attestante l’avvenuto RICHIAMO, oltre che il ritiro, come richiesto e 

specificato in dettaglio con precedente email.



ASPETTI RIGUARDANTI IL RICHIAMO

ESPOSIZIONE DI CARTELLI AI PUNTI 
VENDITA

• Problematiche evidenziate









Esito verifiche sul territorio 
Regione Toscana

In relazione  alla comunicazione pervenuta dal punto di contatto della Regione Toscana si 
chiede di ricevere eventuali ulteriori informazioni essendo stato dichiarato che la vendita è
avvenuta a clienti stranieri; in particolare se è possibile risalire al periodo della vendita delle 6 
confezioni. 
Si ritiene che presso l'esercizio di vendita dovrebbe essere apposto, a scopo precauzionale, 
un cartello informativo per i consumatori non conoscendo, tra l'altro, la residenza dei clienti 
stranieri.

"PDC Regionale" <allerta.saram@regione.toscana.it>
Oggetto:          Re: (Fwd) R: Botulino in PESTATO DI CARCIOFINI
Data invio:       Fri, 26 Mar 2010 16:15:45 +0100

Appena ricevuta la presente comunicazione , mi sono immediatamente messa in contatto 
con il titolare dell'attività che mi ha precisato che si tratta di prodotto consegnato loro  il 2 
marzo 2009  e quindi oltre 1 anno fa. Per quanto riguarda l'informativa, già hanno appeso 
nel negozio un cartello fornito dalla Ditta Ursini, in cui si chiede la riconsegna del prodotto 
non conforme. Ho chiesto che tale cartello sia tradotto  almeno in lingua inglese.



The food was sold to some italian
retailers and the notification is sent
for precautionary measure. Further
investigations are ongoing.

Public warning
http://www.salute.gov.it/sicurezzaAliment

are/newsSicurezzaAlimentare.jsp?id
=937&menu=inevidenza&lingua=itali
ano)










